Critica
PITTURA

Maffei possiede un’eccellente padronanza del colore e, ben conoscendo i pregi della ricca e difficile tavolozza, la tratta con rispettosa familiarità.

È una Pittrice che ama e rispetta l’Arte, schiva l’iperbolismo veristico e non cede alla tentazione dell’informale, così come rifiuta la minuziosa e severa percezione fotografica. Tale atteggiamento conferisce alla sua opera significati di contenuto morale tendenti a portare la rappresentazione nell’ambito di una consapevole riflessione sull’esistenza che trascende la mera evidenza descrittiva del dato reale per assumere il valore più profondo di evocazioni ora poetiche ora nostalgiche di un rapporto armonico dell’io con il resto del mondo.

Un’Artista completa, capace di far vibrare nelle sue creazioni ogni situazione emozionale che la ispira, sia essa suggerita dalla natura, dal paesaggio o dalla natura morta.

SCULTURA

Nei lavori di Maffei quello che si evidenzia è il linguaggio plastico; la Maffei lo recupera con un’attenzione precisa ai volumi valorizzati nel loro emergere alla luce senza trapassi bruschi, secondo la logica di un pieno morbido e delicato.

Anche se non esclude un certo realismo di superficie: il suo discorso è centrato su un’essenzialità che non trascura l’aggancio figurale, quando si passa dalla figura in piedi alla figura accovacciata.

Direi che la Maffei ha maturato e fatto sue certe indicazioni sullo specifico “tattile” della scultura del passato: non ha voluto né vuole, rompere il contatto con la tradizione, ma, riducendo l’impatto realistico delle sue figure femminili e sottoponendole e legandole a situazioni “chiuse”, privilegia la convessità esterna; in definitiva: una felicità espressiva serena e matura.

Ivo De Pisis 
MIRANDA MAFFEI, pittrice, nata ad Avellino nel 1948, ha frequentato l’Istituto d’Arte, conseguendone il diploma e svariate abilitazioni, che le permettono di insegnare “Disegno e Storia dell’Arte”.

La nostra esordì nel 1971-72 , presentò la prima mostra personale a Cosenza nel 1983, seguita, a sua volta, da parecchie altre mostre collettive e a premi.

Siamo certi, comunque, che solo lavorando seriamente, sia pure in silenzio, un’artista può avviarsi alla meta a cui aspira; e questo, secondo noi, è il segreto dell’arte di Miranda Maffei.
Essa, difatti, non è solo mente eletta che crea e talento artistico vivace ed operoso, ma, è quella che dona all’arte pittorica il supremo ideale della sua vita.

Miranda si fa notare, difatti, per il suo entusiasmo, per la passione che la sua anima e tutta se stessa trasfondono nelle opere, piene di vita e di vigoroso amore.

La Maffei, quindi, è temperamento d’artista squisitamente sensibile e schiuso ad ogni palpito di bellezza, è ingegno fervido e vivace di tenacia e di volontà ammirevoli.

I suoi paesaggi rivelano la chiarezza delle sue visioni artistiche e la sensibilità del suo animo poetico e sono realizzati con pochi tocchi larghi ed efficaci, con disegni tenui e dolci nelle forme e nei colori, accurati nella tecnica, con fini luci ed ombre che baciano i sogni di silenti paesetti di mare e sui monti, di larghe distese di campi, dell’intimità di vicoletti paesani.
Mario Fornato
Miranda è interprete di deliziose chiome di piante fiorite e di nature morte che, pur concepite con semplicità di linee e con tenui colori, mostrano aspetti gustosi del vivere con e per la natura.

Oggetto di studio, per Miranda Maffei, sono le figure, per nulla immobili, ricche in sé di un possente senso di vita, emergente dalla varietà degli atti in cui i volti ed i corpi sono stati ripresi, dalla diversità dei movimenti delle audaci forme, che si contorcono con originalità e severità di stile.

Lavori di cavalletto interessanti, dunque, quelli di Miranda Maffei, per modernità di stile, per emergente padronanza di tecnica, per l’amabile fievolezza del colore e per la finezza d’esecuzione del dettaglio,

Oli, acquerelli, tempere, pastelli o penna, insomma. I quadri di Miranda sono tutti dipinti soffusi di poesia e di spiritualità non comuni e che impressionano ed invitano il fruitore alla loro lettura.
lì, 21 maggio 1994
Carmine Iannone
Miranda Maffei è una pittrice altamente sensibile e lirica, con una buona esperienza tecnica dovuta a particolari studi nel colore contornato da una linea vibrante e incisiva.
L’artista osserva sempre la realtà che la circonda, sia essa fragile e delicata, come i fiori e le nature morte o coperta da un sottile velo di malinconia, come i paesaggi assolati di quel profondo sud dove lei è vissuta per anni, oppure piena di umanità, come i volti dei vecchi che raccontano la loro storia di stenti e di duro lavoro attraverso gli sguardi; questa realtà viene poi trasformata in sogni che evocano ricordi ed emozioni …
La Maffei usa intenzionalmente pochi colori (terre e bleu cobalto) e li fonde armonicamente con la linea, ottenendo effetti tonali caldi e pregni di luce; la sua pittura, quindi, sta essenzialmente nell’intrinseco e inscindibile rapporto fra segno e colore.
Nella pittura della nostra artista, la donna ha un ruolo quasi centrale perché è rappresentata ora come creatura fragile e sensibile (nudi distesi) e ora come madre sicura e amorevole che stringe a sé il figlio.

La Maffei si propone all’attenzione del pubblico e della critica perché crede fermamente ai valori dell’arte in genere e della sua in particolare.

Ha conoscenze approfondite nella pittura classica e contemporanea ed è aggiornata sui movimenti culturali delle avanguardie senz’altro, operando sempre con la stessa serietà, l’artista potrà affermarsi in futuro ed io glielo auguro sinceramente.
Marzo 1994

Carmine Iannone
BIOGRAFIA

Miranda MAFFEI nata ad Avellino, è insegnante di Materie Artistiche presso  il Liceo Scientifico “P.S. Mancini” di Avellino.

Le sue opere figurano in collezioni e pinacoteche private in varie città e comuni italiani. È presente nei più prestigiosi annuari, periodici e cataloghi d’Arte moderna e contemporanea italiana.

L’opera pittorica della Maffei rivela sempre discorsi paralleli a specchio delle vicende umane, psicologiche sociali e delle istanze intime, ispirate, che impattano con il tragico quotidiano e con la sperimentata consapevolezza della propria e altrui fragilità. La sua produzione, frutto di una vibrazione interiore, mostra una raffinata cultura, legata all’intensità del rapporto tra l’uomo e la realtà; perfetto equilibrio di concetti essenziali nati dalla creatività e da un’attenta riflessione temporale interiore.

Cos’ l’artista coglie la natura del reale nel suo aspetto più intimo e misterioso, perciò la produzione di Maffei fa fruita con profondità emozionale.
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